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Si estende la mobilitazione dei lavoratori in ogni località del Paese 

Forti assemblee in tutte le fabbriche 
per una positiva soluzione della crisi 
Impegno dei dirigenti delle tre Confederazioni — Luciano Lama ha parlato di fronte a migliaia di operai alla Po-
lymer e alle Acciaierie di Terni — Comizio di Scheda a Sestri Ponente — Scioperi nelia provincia emiliana 

Assemblee nelle fabbriche e 
nei cantieri si susseguono a 
ritmo serrato in tutta Italia 
per imporre una rapida e posi
tiva soluzione della crisi. L'ini-
•ziativa, indetta dalla Federazio
ne CGIL.C1SL e UIL. si andrà 
intensificando nei prossimi gior
ni, e rappresenta un momento 
di dibattito, di confronto e di 
impegno diretto della classe 
operaia perchè dalla attuale si
tuazione emergano orientamenti 
diversi e tangibili novità nelle 
scelte di politica economica. 

TERNI — Il segretario della 
CGIL Luciano Lama ha parlato 
ieri in due fabbriche, davanti 
a migliaia e migliaia di operai 
ed impiegati: prima alla Poly-
mer (del gruppo Montcdison) 
di fronte a 2000 lavoratori e 
alle acciaierie Terni (IRI). do
ve hanno partecipato circa 3000 
lavoratori. La prima assemblea 
è stata introdotta da Marcinelli 
della CISL. la seconda da Tam-
burrini della UIL. 

Lama ha esordito rilevando 
che il sindacato non si era pro
posto la crisi di governo, né ab
biamo oggi motivo di farlo rien
trare: ciò che conta è che si 
adottino soluzioni positive e che 
si faccia presto. H movimento 
sindacale è creditore di un con
fronto sui problemi di fondo 

Diminuito 

il numero 

delle auto 

immatricolate 
Le automobili immatricolate in 

Italia nei primi cinque mesi 
dell'anno in corso sono diminui
te del 6.89% rispetto al corri
spondente periodo del 1973. Lo 
comunica l'ufficio statistica del

l'Automobile Club precisando che 
le autovetture e nuove di fab
brica » registrate al pubblico re
gistro automobilistico sono sta
te 592.704. pari all'87.59% del 
totale delle immatricolazioni di 
autoveicoli, con una diminuzio
ne di 4.111 unità. 

Per gli autobus, invece, si è 
avuto un aumento di 522 unità, 
pari al 36.02%: per gli autovei
coli industriali, un aumento di 
7.352 unità, pari al 22.71:: per 
i motoveicoli un aumento di 
7.390 unità, pari al 21.18%. Nel 
complesso gli autoveicoli iscrit
ti al PRA nel periodo sud
detto sono stati 676.688. cosi 
suddivisi: 592.704 autovetture: 
1.971 autobus, pari ilio 0.29% 
del totale: 39.730 autoveicoli in
dustriali pari al 5.87%: 42.283 
motoveicoli pari al 6.25:. 

Chiuse ieri 

le agenzie 

di viaggio 

in Lombardia 
Hanno scioperato oggi per otto 

ore i dipendenti delle agenzie di 
viaggi e turismo della Lombar
dia, per sostenere la piattafor
ma di categoria oggetto di trat
tativa tra le organizzazioni sin
dacali CGIL. CISL e UIL. che 
hanno proclamato lo sciopero, e 
la controparte, la Fiavet (Fe
derazione italiana agenzie viag
gi e turismo). 

A Milano tutte le agenzie so
no rimaste chiuse. I lavoratori 
si sono riuniti in assemblea pres
so la Camera del lavoro per 
discutere sul significato della 
agitazione e sulla trattativa in 
corso. 

Con questa giornata di lotta 
gli addetti ai servizi turistici 
dipendenti delle agenzie di viag
gio hanno posto nella loro piat
taforma, insieme alle questioni 
normative e salariali, anche il 
problema del turismo inteso co
me attività rivolta al soddisfa
cimento dei bisogni collettivi. 

che non è potuto avvenire die
ci giorni fa per ' l'improvviso 
aprirsi della crisi. Questo in
contro — ha aggiunto Lama — 
deve avvenire al più presto; 
deve essere chiaro, però, che 
noi vogliamo verificare ogni 
aspetto della politica del gover-
no: la politica creditizia, certo, 
ma anche quella fiscale, i prez
zi e le tariffe, le garanzie di 
investimento. Non abbiamo de
legato nessuno a rappresentare 
le esigenze dei lavoratori, con
fermate ancora qualche giorno 
fa dal direttivo della Federa
zione CGIL. CISL e UIL. 

Soffermandosi sui temi con
creti al centro del confronto, 
Lama ha aggiunto: « il movi
mento sindacale, con alto senso 
di responsabilità, ha unitaria
mente ribadito che i lavoratori 
sono disposti a fare la loro par
te per il superamento della gra
ve crisi economica e per vin
cere l'inflazione, ma vogliamo 
sapere con certezza come i sa
crifici saranno distribuiti e con 
quali conseguenze sul mecca
nismo economico tradizionale ». 

Lama ha concluso rilevando 
che e deve essere chiaro che. 
se non si avrà rapidamente una 
soluzione soddisfacente delle 
questioni aperte, la lotta sui 
problemi di fondo dello svilup
po economico e delle riforme 
non potrà non intensificarsi ». 

REGGIO C. — Operai edili, 
metalmeccanici e chimici han
no chiesto una soluzione positi
va della crisi, nelle assemblee 
svoltesi ieri mattina alla Uni-
liq e ieri pomeriggio nei can
tieri dello stabilimento in co
struzione della Liquichimica a 
Saline, nei pressi di Reggio Ca
labria. Nel grande piazzale che 
si apre davanti al nuovo com
plesso. circa 1200 operai edili e 
metalmeccanici si sono riuniti 
a discutere le rivendicazioni del 
movimento' sindacale sulla po
litica economica e di riforma. 
A nome della Federazione 
CGIL. CISL e UIL ha preso la 
parola Michelangelo Ciancagli-
ni. segretario confederale del
la CISL. 

GENOVA — Migliaia di lavo
ratori si sono riuniti a Sestri 
Ponente, in piazza Baracca, in 
occasione della celebrazione del 
30» anniversario della deporta
zione nei campi di sterminio na
zisti di 1500 operai genovesi. 

A conclusione della manife
stazione. il segretario confede
rale della CGIL Rinaldo Scheda 
ha sottolineato l'intreccio pro
fondo che collega la difesa del
la democrazia con la lotta per 
far uscire il paese dalla crisi. 
I sindacati hanno assunto un 
ruolo importante ed è significa
tivo che nel documento del di-
dettivo della Federazione sinda
cale sia messa in risalto l'esi
genza di una saldatura tra la 
azione unitaria per assicurare 
al paese un nuovo indirizzo di 
politica economica e la lotta in
transigente contro le trame nere 
ed il fascismo. 

Il compagno Scheda ha con
cluso ricordando che occorre 
intensificare la mobilitazione 
dei lavoratori attraverso centi
naia di assemblee in tutti i po
sti di lavoro, per dimostrare 
che il movimento sindacale non 
intende rinunciare al suo ruolo 
autonomo nella lotta perchè 
venga superata la crisi del pae
se attraverso la definizione di 
un nuovo corso di politica eco
nomica e sociale. 

PORDENONE — Assemblea 
ieri all'interno delle Industrie 
Zanussi di Pordenone. Al termi
ne i lavoratori hanno approvato 
un documento nel quale espri
mono la forte preoccupazione e 
il giudizio assolutamente nega
tivo nei confronti delle misure 
che le autorità di governo sten
dono adottare per il superamen
to delia crisi. 

VENEZIA — Si sta estenden
do la mobilitazione a Porto 
Marghera in tutte le categorie 
dell'industria. Assemblee si so
no svolte oggi all'Alumetal di 
Marghera e Fusina. all'Ammu. 
alla Junghans di Venezia e alla 
Sava di Marghera. Oggi s: svol
geranno alla Breda. dove inter
verrà Benvenuto della segrete
ria della FLM. alla Fla^. al-
l'Italsider. alla Sava di Fjsma 
Domani e dopodomani assem
blee avranno luoco nelle picco
le e medie aziende. Vener lì. in

fine. al Petrolchimico di Porto 
Marghera parlerà Luciano La
ma. 

TORINO — Il consiglio di 
fabbrica della SIT-Siemens ha 
preso posizione votando un or
dine del giorno per una positiva 
e rapida soluzione della crisi. 

MILANO — Il consiglio gene 
rale unitario di Sesto S Gio
vanni ha sottolineato la neces 
sita di una mobilitazione e una 
lotta dei lavoratori e delle mas
se popolari, ampia e continua 
per incidere nelle scelte del 
governo. 

FOGGIA — Forti manifesta
zioni si sono svolte in numerosi 
centri della provincia, tra ì 
quali Mattinati. 

FIRENZE - In tutta la pro
vincia sono previste numerose 
assemblee per oggi e i prossi 
mi giorni; eccone alcune: alla 
Samer Nestlè oggi: alla Siat. 
Galileo e tra gli ospedalieri do
mani, alla Ole e Stice giovedì; 
alla Sime. Pirelli. Longinott ve
nerdì; alla Pignone martedì 25 

REGGIO EMILIA - Uno scio 
pero di due ore nei cinque co 
muni della zona delle cerami
che. in provincia di Reggio Emi
lia è stato proclamato dall'atti
vo sindacale svoltosi ieri. La 
astensione avrà luogo dalle 16 
in poi di giovedì prossimo e in
vestirà tutta l'industria della 
zona. Assemblee unitarie si 
svolgeranno nei teatri dei co
muni interessati e saranno aper
te alla partecipazione delle for
ze politiche. 

RAI-TV — Il consiglio d'azien
da della RAI di Roma, riunitosi 
in assemblea generale, ha vo 
tato un odg nel quale si chiede 
€ un governo che non disatten 
da le richieste del movimento 
sindacale ». 

MARTEDÌ' MANIFESTA LA FATME I 5.670 lavora
tori del gruppo 

FATME, della multinazionale svedese Ericcson, che opera su commesse della SIP, sono In 
lotta da mesi per II rinnovo del contratto integrativo di lavoro che prevede, aumento della 
occupazione di duemila unità, di cui 400 a Roma, e maggiori investimenti al sud. Alla ri
presa delle trattative, la direzione del gruppo svedese ha continuato a mantenere un atteg
giamento insoddisfacente. Per questo motivo tutti i lavoratori del gruppo hanno indetto per 
martedì 25 una manifestazione nazionale a Roma. Nella foto: I lavoratori della FATME in corteo 

Deciso unitariamente dai sindacati di categoria 

Il 27 sciopero dei braccianti 
per il patto e l'agricoltura 

0ggif infanto, riprende la trattativa con la Confagricolfura - La nuova azione decisa perchè il grande padronato 
agrario ha dato finora risposte insufficienti alla piattaforma rivendicativa - Il comunicato unitario dei sindacati 

Oggi alla Camera del Lavoro 

Si riuniscono a Milano 
i consigli di fabbrica 

del settore «detersivi» 
Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 17. 
Domani mattina martedì, 

presso la Camera del lavo
ro di Milano è convocato il 
coordinamento dei consigli 
di fabbrica delle aziende del
la detergenza per valutare la 
situazione del settore e pren 
dere le decisioni in merito 
al grave attacco padronale. 

Come è noto gli industria
li della detergenza hanno de
ciso a livello nazionale, di 
sospendere gli acquisti delle 
materie prime necessarie per 
la lavorazione, adducendo a 
giustificazione 1 notevoli au
menti che esse hanno subi
to negli ultimi tempi, au
menti che sarebbero incom
patibili con i prezzi dei pro
dotti finiti. 

Da domani, martedì alla 
Mira Lanza di Mira sarà 
fermato il - reparto prodotti 
sintetici. Tuttavia 1 180 la
voratori. per 1 quali in un 

primo momento era stata an
nunciata la messa in cassa 
integrazione, per nuova de
cisione dell'azienda saranno 
temporaneamente utilizzati in 
altri impianti. La notizia è 
stata data questa mattina 
dalla direzione stessa ai con
siglio di fabbrica e dalla as
sociazione industriali di Ve
nezia alle organizzazioni sin
dacali dei chimici. In conse
guenza di questo fatto e per 
coordinare il programma di 
lotta in base alle risultanze 
della riunione di Milano, è 
stata quindi sospesa e rinvia
ta l'assemblea aperta già fis
sata per oggi pomeriggio al
l'interno dello stabilimento. 
' Il consiglio di fabbrica del
la Mira Lanza in un comuni
cato ricorda fra l'altro che: 
a Durante il 1973. anno del 
blocco dei prezzi e dell'au
mento vertiginoso dei costi 
delle materie prime, la Mi
ra Lanza ha conseguito cir
ca 2500 milioni di profitti». 

DENUNCIATE DURANTE UN'ASSEMBLEA A BOLOGNA 

NUOVE GRAVI SPECULAZIONI SUL GRANO 
Sui mercati meridionali si stanno immettendo grandi quantitativi di grano tenuto nei magazzini pro
prio mentre sta cominciando la trebbiatura • L'obiettivo è di far crollare il prezzo alla produzione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 17. 

Le grandi manovre specula
tive at danni dei contadini 
produttori di grano, già av
viate da qualche settimana, 
ti stanno intensificando in 
questi giorni. Vivissima è la 
preoccupazione nelle campa
gne di tutta Italia, con pun
te accentuate nelle regioni 
meridionali, nelle zone di pro
duzione del grano duro. Il 
gioco del grandi commercian
ti e incettatori è lo stesso 
della campagna granaria del
lo scorso anno, quello che fe
ce lievitare una manovra spe
culativa di enormi proporzio
ni: al contadini produttori, 
che stretti dalla generale cri
si agricola erano spinti a ven
dere subito il raccolto, furo
no pagati prezzi bas3i scar-
amento o per niente remu
nerativi; quello stesso grano 
Ammassato nei magazzini 
dei grandi mercanti veniva 
•al messo sul mercato, gio

cando sul tempi, e quindi a 
prezzi che erano quasi il dop
pio. E quest'anno sì riten
ta la stessa operazione 

E' di questi giorni la no
tizia di immissione sui mer
cati cerealicoli meridionali di 
grandi quantiiativi di giano. 
proprio nel momento in cui 
molte zone sono già al la
voro le trebbi*. Si vuole fa
re crollare un'altra volta U 
prezzo, costringere 1 conta
dini a vendere subito a qual-
sia*. indizione, puntando an
che si») fatto che la prolusio
ne di quest'anno sarebbe su
periore a quella del 1973. un 
dato peraltro ancora da veri
ficare 

Queste ed altre cose sono 
state denunciate con. vigore 
anche Ieri nelle grande ma
nifestazione v annuale del 
« Cort'cella », Industria di mo-
lini e pastifici, che e una so
cietà del movimento coope
rativo agricolo bolognese. La 
azienda è collegata con 12 
mila famiglie di coltivatori di

retti e mezzadri, con la Coop 
Italia, con il Conad iConsor 
zio dei dettaglianti a soda
ti ) con il movimento coope 
rativo e associativo di tut
to il paese Svolge la- sua at
tività nelle Provincie di Bolo
gna e Ferrara, nel Veneto. 
in Toscana, in Puglia e Lu-
can'a. sl3 nel settori del gra
no che della zootecnia. 

La manifestazione. « festa 
delle spighe » la chiamano, si 
è svolta nel grande cortile In
terno e negli spazi davanti 
allo ' stabilimento bolognese. 
gremiti di migliala di produt
tori contadini, operai, lavora
tori Problemi e prospettive 

del mondo agricolo sono stati 
al centro del discorso del-
l'on. Salvatore sottosegretario 
socialista al ministero del
l'agricoltura Più In dettaglio 
e riferendosi In particolare 
alla situazione del settore 
granarlo e alla attività della 
« corti celi a » ha parlato 11 pre
sidente dell'azienda Giorgio 
VeggeUI. 

La manifestazione, aperta, 
dai presidente dell'Associazio
ne bolognese cooperative agri
cole. Baroni, era stata pre
ceduta da - 25 assemblee di 
produttori contadini che alla 
società sono collegati in parti
colare per il conferimento del 
grano. In queste assemblee 
so io stati verificati innanzi
tutto Il lavoro e la funzio
ne assolta dalla «Cortlcella» 
proprio nel settore granario: 
intervento antispeculativo in 
.'ifesa della remunerazione 
contadina e al tempo stesso 
di appoggio per la creazio
ne e sviluppo di forme as
sociate e cooperative 

Oltre 400 mila I quintali 
di grano conferito all'azien
da dft parte di produttori che 
ha;ino realizzato cosi 11.700-
:! 80.» lire al quintale, circa 
tremila lire in più al quin
tale rispetto al prezzo di 
meichto pagato dal grandi 
commercianti e Industriali. 

Lina Anghel 

Il 27 giugno prossimo, un 
milione e 700 mila braccian
ti, in lotta da sei mesi per 
il rinnovo del - patto di la
voro, effettueranno uno scio
pero nazionale di 24 ore. La 
nuova azione è stata decisa 
unitariamente dai sindacati di 
categoria riunitisi ieri In vi
sta delia nuova tornata di 
trattative con la Confagricol-
tura che avrà luogo oggi, do
mani e dopodomani. Lo scio
pero nazionale, in sintesi, è 
stato deciso perché il grande 
padronato agrario, fino a 
questo momento, sugli aspetti 
qualificanti della piattaforma 
rivendicativa (salario, ambien
te, contrattazione provinciale 
e aziendale) ha avanzato of
ferte che appaiono mode
ste, insufficienti e anche con
traddittorie se ricondotte ad 
una reale volontà di porre 
fine ad una vertenza che ha 
g:à causato pesantissimi sacri-
ncl per una categoria di la
voratori tra le meno pagate 
del paese. 

Nell'impegnare i lavoratori 
in quest'altra giornata di lot
ta, i sindacati non hanno per
so di vista il Iato qualifican
te delia grande battaglia brac-
cantile che si sta svolgendo 
nelle campagne. La lotta de
gli operai agricoli fino ad 
oggi ha inciso (se non al
tro per riportare la Confa-
gncoltura al tavolo delle trat
tative) perché i braccianti 
hanno cercato ed ottenu
to il sostegno di altre cate
gorie di lavoratori, anche del
l'industria. E* con - l'evidente 
scopo di continuare su que
sta strada, quindi, che 1 sin
dacati bracciantili hanno ri
chiesto per venerdì prossimo 
un incontro con le Confedera
zioni. Dopo i tre giorni di 
trattativa con la Confagricol-
tura, cioè, sarà fatto un 
punto sulla situazione in cui 
si trova - la vertenza per il 
patto e con le Confederazio
ni saranno decise le altre 
scadenze di lotta e i tempi 
e 1 modi del sostegno di 
altre categorie di lavoratori 
alla battaglia dei braccianti. 

AI termine della riunione 
di ieri, la segreteria della Fe
derazione braccanti le CGIL-
CISL-TJIL ha diffuso il 
seguente comunicato: 
- «La Segreteria della Fede
razione - bracciantile CGIL-
CISL-UIL si è riunita per esa
minare la situazione sindaca
le della categorìa alla vigilia 
dei nuovi incontri per il rin
novo del patto nazionale fìs
sati per il 18. 19 e 20 giu
gno. La segreteria ritiene che 
questi incontri siano decisi
vi per uno sblocco della ver
tenza stanti i sei mesi di ca
renza contrattuale già tra
scorsi e le legittime attese 
del lavoratori ad avere final
mente rinnovato il proprio 
patto nazionale di lavoro. Oli 
operai agrìcoli hanno espres
so In tutti gli scioperi e le 
manifestazioni attuate — dal
lo sciopero nazionale del 23 
aprile a quello del 21 e 22 
maggio, agi* scioperi regionali 
e provincia:! attuati In giu
gno — la loro decisa pro
testa per l'intransigenza del 
padronato agrario, oltre a 
sollevare con fona le loro esi

genze In ordine al completa
mento della parità previden
ziale e alla soluzione dei pro
blemi occupazionali di svilup
po necessari per 1 lavorato
ri, l'agricoltura e II Paese. In 
attuazione del programma di 
lotta già deciso per II me
se di giugno ed essendo tut
tora irrisolta la vertenza, la 
segreteria ha concordato che 
un nuovo sciopero nazionale 
di 24 ore si svolga il 27 
giugno. Nel corso di questa 
nuova giornata di lotta si at
tueranno manifestazioni in 
tutte le province e regioni ». 

«La segreteria ha inoltre 
deciso — continua il comuni
cato — di convocare per 11 
1. luglio il comitato diretti
vo della Federazione Feder-
braccianti-CGIL. FISBA-CISL 
e UISBAUIL e di chiedere 
un incontro urgente alla se
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL per un esame 
comune dello stato delle ver
tenze in atto nelle campagne 
e per definire le forme I mo
di e i tempi della piena parte
cipazione di tutto il movi
mento sindacale alla giornata 
nazionale di lotta dei brac
cianti ». 

Il Consiglio nazionale della Lega sulla crisi 

Gli in vestimenti Coop 
valido volano 

di un nuovo sviluppo 
La relazione di Gaietti: sollecitato un confronto sul merito e l'apertura 
per il finanziamento - 500 miliardi di progetti « censiti » dal Fincooper 

Il Consiglio della Lega na
zionale cooperative e mutue 
ha iniziato ieri i lavori a Ro
ma, nella sede dell'organizza
zione, con la relazione del 
presidente Vincenzo Gaietti. I 
cooperatori chiedono al gover
no, ha detto Gaietti, scelte 
politiche rispondenti all'inte
resse generale del paese. Non 
è certo stata tale, ha aggiun
to, la scelta che la DC ha 
fatto col referendum: né la 
scelta di ricorrere alla crisi 
di governo di fronte all'ur
genza di prendere decisioni 
urgenti per l'economia. In 
ambedue hanno prevalso in
teressi di fazione che hanno 
danneggiato gravemente il 
paese. • 

Al governo che uscirà dalla 
crisi la Lega cooperative chie
de un mutamento profondo in 
due direzioni: • chiaro e eoe. 
rente impegno antifascista; 
impostazioni di politica econo
mica che risolvano i proble
mi di congiuntura nell'interes
se delle grandi masse. I coo
peratori sono tanto pronti nel-
l'impegnarsi a realizzare le 
scelte che rispondono positi
vamente alle esigenze nuove, 
che sono nel loro programma 
di politica economica, quanto 
nel contrastare i tentativi 
conservatori. 

Il punto di vista della Le
ga è che occorre ristruttura
re la domanda e per far que
sto non serve agire in una 
soia direzione. Ad esempio, 
nel campo del reddito è pos
sibile agire almeno in tre cam
pi: perseguire le evasioni fi
scali; prelevare di più sui red
diti superiori alla media; se
lezionare fortemente la tassa
zione al consumo in modo da 
prelevare di più sui prodotti 
meno necessari. E* d'altra par
te vero, ha osservato Gaiet
ti. che una politica impernia
ta sulla riduzione del potere 
d'acquisto ha l'effetto di col
pire gli investimenti e la pro
duzione, sia pure in modo in
diretto. Non c'è nemmeno da 
illudersi sullo sfogo delle 
esportazioni in una situazione 
internazionale che presenta 
anche sintomi di recessione. 
Di qui la necessità di fare 
una politica degli investimen
ti, dell'uso delle risorse inter
ne, effettivamente rigorosa. 

L'indirizzo del credito, sele
zionando le richieste, è molto 
importante sia per sostituire 
Importazioni con produzione 
interna, sia per sviluppare 
consumi sociali che hanno la 
precedenza su quelli privati. 
Secondo la Lega il credito de
ve essere selezionato dando la 
precedenza: 1) a taluni set
tori produttivi, come l'agrico-
lo-alimentare e l'edilizia a bas
so costo; 2) i servizi e le strut
ture sociali gestite dai Comu
ni; 3) le piccole imprese e, fra 
queste, le Imprese cooperative 
1 cui investimenti dipendono 
ampiamente dai programmi 
pubblici e sono a per defini
zione » orientati ai bisogni so
ciali più urgenti, alle forme 
operative socialmente più pro
duttive. • 

Gaietti si è richiamato alla 
riunione del Comitato di Di
rezione della Lega che ha di
scusso i piani di investimen
to sulla base di una relazione 
del dirigente del settore fi
nanziario, Valdo • Magnani. 
Dai dati raccolti tramite il 
Fincooper, necessariamente 
parziali, risulta che le sole 
imprese che hanno risposto al 
questionario della Lega — una 
delle quattro organizzazioni 
rappresentative, se includiamo 
la non ufficiale Federazione 
cooperative degli enti di svi
luppo — hanno progettato in
vestimenti per 300 miliardi di 
lire attuabili subito o a breve 
termine. Di questi, a titolo 
indicativo, se ne hanno 207 
nel settore agricolo-alimenta-
re, oltre 200 in quello delle 
abitazioni a basso costo, 27 

nell'ammodernamento della 
rete distributiva democratica, 
80 da parte di piccole Impre
se industriali e costruttrici 
autogestite, circa 10 miliardi 
nel settore della pesca, 14 mi
liardi di cooperative fra det
taglianti della distribuzione. 
L'Insieme delle imprese coo
perative può realizzare oggi 
in Italia, in legame a pro
grammi pubblici, da 1000 a 
1500 miliardi di investimenti. 
Vale a dire un terzo del com
plesso di investimenti del set
tore privato e tutti nei setto
ri che Incrementano la prò. 
duzlone, la produttività, l'oc
cupazione, il Mezzogiorno, la 
soddisfazione di Impellenti bi
sogni sociali. 

E* per questo che la Dire
zione della Lega chiede, al 
governo e ai centri di gestio
ne del finanziamenti, un con
fronto urgente e diretto. Le 

imprese cooperative non in
tendono dipendere interamen
te dal mercato monetarlo. 
Stanno prendendo iniziative 
per incrementare il prestito 
dei soci in modo da poter at
tuare, per questa via, una 
massa di Investimenti non 
strettamente condizionati dal
le banche. Inoltre sono impe
gnate fortemente nella con
trattazione collettiva .di acqui
sti e vendite che consente di 
aumentare, con la redditività, 
l'autofinanziamento degli in
vestimenti ordinari. La richie
sta di una valutazione pub
blica dei programmi coopera
tivi, in sede regionale e na
zionale, non discende quindi 
da esigenze settoriali ma co
stituisce un'offerta d'inter
vento positivo per risolvere la 
crisi del paese. 

I lavori del Consiglio ai con
cluderanno oggi. , , 

Elaborato dalla Regione Toscana 

Proposto un piano 
di sviluppo 

per la zootecnia 
, Dalla nostra redazione 

' FIRENZE, 17 ^ 
La Regione Toscana ha pre

sentato una proposta di svi
luppo della zootecnia che, in 
un momento di crisi grave 
qual'è l'attuale, costituisce un 
punto di riferimento per tut
te le forze sinceramente in
teressate ad imporre una svol
ta profonda in senso demo
cratico all'indirizzo politico, 
economico e sociale del pae
se. Un punto di riferimento 
per ' i sindacati, che l'han
no arricchita con suggerimen
ti ed indicazioni in un con
fronto positivo e corretto 
con la maggioranza di sini
stra che governa la Regio
ne; per il sistema delle au
tonomie locali (comuni, pro
vince, comunità montane) che 
vedono, anche attraverso la 
delega delle funzioni ammini
strative, accrescere il loro 
ruolo; per le stesse organiz
zazioni imprenditoriali le qua
li, a differenza del passato, 
hanno assunto un atteggia
mento critico, ma sostanzial
mente costruttivo, che le po
ne all'interno della linea in
dicata dalla Regione. 

«La zootecnica, settore stra-

Si intensifica 
l'azione all'ltalgas 

Si è riunito Ieri il comi
tato di coordinamento del 
gruppo Italgas, con la parte
cipazione delle segreterie na
zionali del settore, per esami
nare lo stato della vertenza 
in atto nel gruppo ad un mese 
dalla presentazione della piat
taforma rivendicativa. 

Il Comitato di coordina
mento e le segreterie nazio
nali FTDAG-CGIL, CISLAS-
CISL, UILSP-UIL, hanno con
statato l'intransigenza del-
Pltalgas (società a prevalente 
capitale pubblico) che ha di
satteso gli impegni assunti 

Nell'ambito delle ore di scio
pero già proclamate, è 
stata decisa la intensifi
cazione della lotta, intensi
ficazione che potrebbe avere 
delle ripercussioni negative 
sulla erogazione del servizio. 

Gravissimo provvedimento antisindacale della società petrolifera 

Serrata l'Api di Falconara: 
immediata risposta operaia 
La raffineria occupa 450 lavoratori — Una vertenza aperta da alcune setti
mane — Oggi assemblea in fabbrica e riunione del consiglio comunale 
L'azienda non ha eseguito l'ordinanza del sindaco — L'impegno del PCI 

ANCONA, 17. 
La raffineria « Api » di Fal

conara marittima è stata ser
rata La società ha messo in 
9tto il gravissimo provvedi
mento per colpire la lotta 
dei 450 lavoratori impegnati, 
da alcune settimane, a difen
dere l'occupazione, ad otte
nere miglioramenti della men 
sa. dell'ambiente di lavoro, 
una diversa disciplina dei 
trasferimenti, e un aumento 
salariale. 

La società ha deciso sta
mattina, improvvisamente, di 
sbarrare i cancelli, bloccan
do all'interno dello stabili
mento cinquanta operai, gli 
addetti al turno notturno. 
L'Api ha tenuto di giustifi
care la grave decisione anti-
sindacale dichiarando che gli 
sci .-peri « a scacchiera » avreb
bero determinato una situa
zione di pericolo all'interno 
della fabbrica. Ma che si 
tratta di una pretestuosa mo
tivazione è dimostrato dal 
fatto che tutti gli scioperi 
sono sempre stati attuati con 
grande senso di responsabili
tà e con la garanzia della 
sicurezza degli Impianti. Il 
sindaco di Falconara, Rovai-

dò Strazzi, appena venuto a 
conoscenza del grave provve
dimento padronale, ha ordi
nato l'immediata riapertura 
della fabbrica e la restitu
zione, a tutti 1 lavoratori, dei 
cartellini. L'ordinanza non è 
stata rispettata dalla società. 
In conseguenza di ciò. nel 
pomeriggio, il sindaco ha de
ciso di rivolgersi all'autorità 
giudiziaria per la mancata 
esecuzione dell'ordinanza. 

Immediata è stata la soli
darietà espressa ai lavorato
ri dell'Api: domani, martedì 
si riunirà il consiglio comu
nale in seduta straordinaria. 
Sempre domani avrà luogo 
una assemblea aperta all'in
terno dello stabilimento: so
no stati Invitati I rappresen
tanti de. partiti democratici, 
esponenti della Regione e del
la provincia. Questa mattina 
una delegazione di operai del-
l'Ap' ha avuto una serie di 
Incontri ad Ancona con i 
rappresentanti dei partiti del
l'arco costituzionale. Per il 
PCI 1 lavoratori sono stati 
ricevuti dal compagni Rena
to Bastlanelll, Cleto Boldrl-
nl e Emilio Ferretti. I par
lamentari comunisti hanno 

cosi telegrafato al ministro 
del Lavoro, Bertoldi: « Ille
gale serrata Api - Falcona
ra diretta contro libertà sin
dacali e contro economia na
zionale è causa di grave tur
bamento ordine democratico. 
Chieolamo immediato inter
vento ministro per risolvere 
ristrutturaz:one azienda e le
gittima agitazione sindacale ». 

La serrata alla raffineria 
Api colpisce anche numero
si lavoratori non occupati di
rettamente in fabbrica: infat
ti la raffineria, oltre ai 450 
dipendenti, si serve di circa 
350 lavoratori impiegati in 
ditte appaltatile!; lavorano 
poi in continuazione con 1' 
Api anche 600 camionisti per 
Il trasporto del combustibile. 

In un manifesto affisso su 
tutti I muri di Falconara la 
CGIL. CISL, UIL denunciano 
l'atteggiamento della società 
ricordando che l'azienda «ha 
opposto un netto rifiuto al
l'inizio di una costruttiva trat
tativa, ha minacciato licenzia
menti e ha Infine preso J'ir-
responsablle decisione di ser
rare la raffineria, disertando 
persino un Incontro con il 
sindaco » . . . 

tegico per lo sviluppo e 
l'ammodernamento - dell'agri-
coiiura toscana.»: ' quello il 
tema della conferenza orga
nizzata aaila Kegione — co
me lase centrale della confe
renza agraria cne si terra 
in autunno — che ha vissu
to aue giornate ai appa^io-
nato dibattito alla presenza 
ai centinaia ai contaaini, 
dei rappresentanti delie ior-
ze politiche, sociali, delle as-
semoiee elettive, aeJa coope
razione, dei sindacati, degli 
imprenditori agrari. 

I11 che cosa consiste que
sta proposta politica, frutto 
di un dibattito che ha coin
volto tutte le componenti ael-
la società toscana e che ora, 
arricchita e piecisata sia per 
il programma che per gli stru
menti andrà all'esame delia 
Giunta e del Consiglio regio
nale? • -

Il programma indica innan
zitutto 1 esigenza ai realizza
re nuove condizioni fondiarie, 
in rapporto alla utilizzazione 
dei suoli, all'irrigazione, allo 
sviluppo dell'impresa coiliva-
trice singola o associata iene 
rimane 11 punto centrale su 
cui fondare il rinnovamento 
della zootecnia e aeu'agncoi-
tura) a nuove condizioni di 
mercato, un programma im
perniato su una linea che pun
ta al recupero aene terre in
colte o mal coltivate per da
re spazio agii allevamenti e-
stensivi, allo sviluppo di un 
sistema di moderne azien
de zootecniche opportuna
mente associate, centiìbuendo 
a determinare una base terri
toriale tale da integrare, in 
un'unica combinazione pro
duttiva le diverse configu
razioni orografiche e pro
duttive (pianura, collina, mon
tagna) indicando nel a com
prensorio» la dimensione mi
nima nella quale affrontar» 
i vari aspetti della realtà fi
sica, economica, sociale, affi
dando la gestione degli inter
venti ai comuni, alle provin
ce, alle comunità montane. S: 
indicano ancora una serie d: 
interventi per un pronto mi
glioramento delle produzioni 
loraggere e delle condiz.0.1 
igienico-sanitarìe e geneticnr 
del patrimonio zootecnico, ... 
realizzazione di centri di lav., 
razione, commercializzaz:o.j.. 
valorizzazione dei prodotti a • 
la cui gestione siano presenti 
le rappresentanze di tutte *e 
categorie interessate, puntan
do in particolare sui centri 
carne (tre nella Regione, com
preso Chiusi) per realizzare 
un nesso diretto, che elimini 
la intermediazione, fra pro
duttori e dettaglianti; sulla 
pubblicizzazione di struttura 
cooperative di produttori a-
gricoli zootecnici per la pro
duzione di mangimi. Il finan
ziamento del programma sa
rà affrontato attraverso un 
provvedimento legislativo già 
in elaborazione, mentre per 
l'ente di sviluppo tosco-lazia
le, in attesa delia sua regiona
lizzazione, si indica una fun
zione che garantisca alla Re
gione il primato delle scelte 

Una proposta valida e con
creta, quindi — correlata al
ia impostazione programmati
ca dei «lineamenti di svilup
po» approvati dal Consiglio 
reg.onale — con la quale, lun
gi da ritagliare un disegno 
« autarchico », si individua 
una piattaforma organica qua
le momento di aggregazione 
e di lotta contro le strettoie 
burocratiche ed accentratrici 
In cui si è costretta la Re
gione, par dare peso e forza 
al sistema delle autonomie 
locali, per imporre una nuo
va politica agraria, quale con
dizione per battere la linea 
che punta a riattivare il 
vecchio meccanismo di svi
luppo. 

Certo, ncn sono mancate im
postazioni polemiche e pre
concette, ma la sostanza del 
dibattito si è caratterizzata 
per lo spirito fortemente uni-
Urlo. indicato dalla Regione 
e raccolto dalle organizzazio
ni sindacali le quali, giusta
mente, hanno individuato nel
l'unità fra i lavoratori della 
terra e fra questi ed il mo
vimento operaio, la condizio
ne per 11 rinnovamento 

Renzo Castigo! 
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